
214 Libro I. Innocenzo V il i .  1484-1492. Capitolo 1.

delle finanze la  situazione era la più d isgrazia ta  a  p en sa rs i.1 Non 
si può negare che il nuovo eletto  fo sse  anim ato da buoni propositi. 
Tre cose, andò ripetendo il pontefice n el g iorno della  sua incoro­
nazione: ho |io intenzione di prom uovere col m assim o zelo: la pace, 
la  g iu stiz ia  e  il benessere della c i t tà .2 P er m etter ciò in  esecuzione 
fu  to sto  provveduto ad una più rig ida  g iu stiz ia  e v ig ilan za  in Roma 
e  creata  una deputazione cardinalizia  onde ristab ilire  la  pace tra 
i Colonna e gli O rsin i.3 A nche oltre i confini del suo territorio In­
nocenzo V III si adoperò subito in fa v o re  della pace. Sopratutto 
prem evagli di appianare il lungo d issid io  a causa di Sarzana, per 
il quale fin dal 17 settem bre fece  delle pratiche cogli ambasciatori 
di N apoli, F irenze e M ilano. Dopo il recente accordo, così s ’espresse 
il papa in questa occasione: io reputo esser  dovere del mio aposto­
lico m in istero di assicurare questa pace, acciocché tu tti gli Stati 
d’Ita lia  ne godano effettivam en te i fr u tti e possano riaversi dalle 
gravi spese, che hanno gravato la Santa  Sede di un debito di più 
di 250.000 ducati. La contesa per Sarzana, inacerbita dall’assalto 
a P ietrasan ta  da parte dei F iorentin i, m ’im pensierisce assai, dati 
i sentim enti dei G enovesi, i quali non rifuggirebbero  dal mettere 
il m ondo a fiam m e e fuoco, avendo g ià  in a ltr i tem pi attirati gli 
stran ieri in Italia . G enova s i è r ivo lta  a me perchè com ponga quel 
negozio per v ia  legale : so bene l ’in utile  ten ta tivo  fa tto  .dal mio 
predecessore, m a tuttavia , genovese di nascita  e in una situazione 
più favorevo le  di S isto  IV, spero di raggiungere l’intento, tanto 
più che la S ignoria  di F irenze certo fa rà  il possib ile per appianare 
la l i t e .4

A lcuni giorni dopo, il 22 settem bre, furono pubblicati nuovi 
cardinali legati. Il N ard in i doveva andare ad A vignone, il Moles 
nella Cam pania, il Savelli a B ologna, l ’O rsini nella M arca d’An­
cona e A scanio Sforza nel P atrim onio di |S. P ietro . L ’A r c i m b o l d i

1 ‘ Breve regibus Hiapanie, dot. ut. s. (7 dicembre 1484): Irwenimus in ìll,c 
nostra ad upostoUitus apieen assumptione aerarium camere apostca non modo 
pecuniis exit a usi uni. scd debiti* etiam magnis gravatimi. Lib. brev. 18, f- l+' 
A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

2 * « Che ad tre cose vole attender cum studio et efficatia : a pace, institi« 
et abundantia ». * Relazione di B. Arlotti del 13 settembre 1484. Circa i seni' 
menti assai pacifici del papa l’Arlotti riferiva fin dal 1° i ettembre. E n t r a i n 1" 

le * lettere nell’ A r c h i v i o  di  ( S t a t o  i n  Mo d e n a .
3 Iniessura 177 e una relazione d’ambasciata in Ardi. d. Soc. Rom- XI. '* 

Sulla deputazione cardinalizia cfr. la * lettera del cardinale A. Sforza da Roma 
2G settembre 1484. A r c h i v i o  di  S t a t o  i n M i l a n o .

* Relazione di Vespuccl del 18 settembre 1484 presso Gfmnarelìi 51 s. Rtl 
mont, Lorenzo 112, 208 s. ; cfr. 107, 232 s. V. anche la rara monografia di G1*00'1'' 
da Fieno, Della legazione a Roma di Lazzaro Doi-ia il 1485. Saggio di studi 8" 
diplomazia genovese, Sampjerdarena 1863, sfuggita al Reumont,


